
LEGGE DI BILANCIO 2022 
“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” 

Disposizioni sulle agevolazioni fiscali per l’efficientamento energetico (Superbonus e altri bonus fiscali) 

Art. 1 

…. Omissis…. 

28. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo, le parole: « per la parte di spesa sostenuta nell’anno 2022 
» sono sostituite dalle seguenti: « per la parte di spese sostenuta dal 1° gennaio 2022 »; 

b) al comma 3-bis, dopo le parole: « dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), » sono inserite le seguenti: « e 
dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), »; 

c) al comma 5, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Per le spese documentate e rimaste a carico del 
contribuente, sostenute per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edifici, 
eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 e 4 del presente articolo, la detrazione di 
cui all’articolo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misura 
riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi 1 e 4 in relazione all’anno di sostenimento della spesa, 
fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di 
spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell’impianto solare fotovoltaico »; 

d) al comma 8, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Per le spese documentate e rimaste a carico del 
contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici 
negli edifici di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui al comma 1 del 
presente articolo, la detrazione spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti dallo stesso comma 
1 in relazione all’anno di sostenimento della spesa, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali 
di pari importo, e comunque nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in corso di 
esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici 
plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno più accessi autonomi dall’esterno 
secondo la definizione di cui al comma 1-bis del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i 
condomini che installino un numero massimo di 8 colonnine; euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i 
condomini che installino un numero superiore a 8 colonnine »;  

e) il comma 8-bis è sostituito dal seguente: « 8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini, dalle persone 
fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), compresi quelli effettuati 
dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio, 
compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 
31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per 
cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell’anno 2025. Per gli 
interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la detrazione del 
110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 



30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’intervento complessivo. Per gli 
interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche 
sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso edificio, e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera 
d), per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento 
dell’intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 
dicembre 2023 »;  

f) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente: « 8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti 
da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza, la 
detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater spetta, in tutti i casi disciplinati dal 
comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento »;  

g) dopo il comma 8-ter è inserito il seguente: « 8-quater. La detrazione spetta nella misura riconosciuta nel 
comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini previsti nello stesso comma 8-bis in relazione 
all’interventi di cui ai commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo eseguiti 
congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis »;  

h) al comma 11, primo periodo, dopo le parole: « Ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto di cui 
all’articolo 121, » sono inserite le seguenti: « nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione 
dei redditi, » e dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: « In caso di dichiarazione presentata 
direttamente dal contribuente all’Agenzia delle entrate, ovvero tramite il sostituto d’imposta che presta 
l’assistenza fiscale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella dichiarazione dei redditi, non 
è tenuto a richiedere il predetto visto di conformità »;  

i) al comma 13-bis, al terzo periodo, dopo le parole: « comma 13, lettera a) » sono aggiunte le seguenti: « , 
nonché ai valori massimi stabiliti, per talune categorie di beni, con decreto del Ministro della transizione 
ecologica, da emanare entro il 9 febbraio 2022 » e, al quarto periodo, le parole: « del predetto decreto » 
sono sostituite dalle seguenti: « dei predetti decreti »;  

l) al comma 13-bis, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: « I prezzari individuati nel decreto di cui alla 
lettera a) del comma 13 devono intendersi applicabili anche ai fini della lettera b) del medesimo comma, e 
con riferimento agli interventi di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-sexies, del decreto-legge 4 giugno 
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, di cui all’articolo 1, commi da 219 
a 223, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ».  

29. All’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, alinea, le parole: «negli anni 2020 e 2021» sono sostituite dalle seguenti: « negli anni 2020, 
2021, 2022, 2023 e 2024 »;  

b) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: « 1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 
2, in caso di opzione di cui al comma 1:  

a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza 
dei presupposti che danno diritto alla detrazione d’imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il 
visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante modalità per la presentazione 
delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta 
sul valore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili 
dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 
del 1997;  



b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute secondo le disposizioni dell’articolo 119, 
comma 13-bis. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al comma 2 anche quelle sostenute 
per il rilascio del visto di conformità, delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla 
base dell’aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai predetti interventi. Le 
disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle opere già classificate come attività di edilizia libera 
ai sensi dell’articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa 
regionale, e agli interventi di importo complessivo non superiore a 10.000 euro, eseguiti sulle singole unità 
immobiliari o sulle parti comuni dell’edificio, fatta eccezione per gli interventi di cui all’articolo 1, comma 
219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 »;  

c) al comma 2, lettera a), le parole: « a) e b) » sono sostituite dalle seguenti: « a), b) e d) »;  

d) al comma 7-bis, le parole: « nell’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2022 al 31 
dicembre 2025». 


